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Pcr gli alpinisti, ci dtcono molti, sono la
primauera e l'autunno. È dilattj nr-,teuolc il
disinteressc chc i p.tt ostentano pcr il con-
t(ttto con la montugna in qu€ste stayoni.
()uando i campi di sct dellc Prealpi st spo-
gliono del loro mantello e cominciano a in-
ucrdi,e e a fotìre, quando lc prime neui sc,t-
tentbrine si lermano sulle roccie di nuc,uo
itrigidite, lo sciatore che non pcrdeua un'oc-
casionc per luscìu,t'e la, città e il rocciatot.e che
tton uedeua che funi martelli e c'h odi, so-
siendono trcpp..,, sPesso la lrrro attiuità: la
ttotliagna non li intcressa pii.

È qucsto un pcricoloso unilateralismo nel
culto del mont€, contro il quale la u Giouane
Monttgno » prorcstu.
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Si sa chc la storia dell'alpinismo ha attt's-
uetsato trc f as,: i ufi.A prima esplorativa r Quon-
do si attoccouano i gran'di colossi, pcr tro-
aar€ una qualsiasi uia che pcrmettesse di
conquistttt'ne la uctta., ufla seconda tecnica
con la ricerca di uic piil elcganti e razionalr
e la cortquista dellc actte minori, una tet.za
acrcbatica, che si logota nel cercare uie sem-
p^re più diflicili a aettc e su pareii già notc.

' Sulle Alpi ormai anche qucsta terro f ose

finirà con.l'esaurirsi e tra brcue non ci sat.à
) nulla di nuouo da fare. ln sci ha apeno una
',quartd lase, rendendo accessibili uette prima
I,precluse. Ma qaando anche questa lase sarà
i.

ies.2un'ta (e si esaurirà tre breue, se trop?t

l"iducono lo sci a uflo sport da acrobazie' in
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assurgere, per la igencrazione degli uomini
luturi, sopraltutto a palestru di /orze c di
uirtù morall. E a me, che umo lo ,nontagilLt
anche per gli ardìmenti fisici e tccnic'i t'he
richìede, scmbra che la primauera c l'qutun-
no, comc stagioni ugli urd,'menti ntcnt) p,'o-
pizie, siano particolarmette indicatc pcr quc-
strt alpinismo educat.tlls s mcditatiuo ct,si ne-
cessario.

Andare, in lìetc compagnie di amici, al
monte chc com'ncia a rides:orsi dal sonno
inuernslc. Osscruare le lerite che il gclo ha
dl;erto nei suoi fianchi, guatdurc il solt.o e
i detriti della ual,tnga e racccglierc ì pr,:mi
ficri. Gìrare per i dec-liui, guardando di souo
la uetta nate, ancora in ueste inaernale, in-
tcrrompcndo il canto degli uccclli chc sut-
tono pìil di tutti la p,r'imauera.

O il silenzio prof ondo della montagna
d'cttobre, che si prepara ai mesi dcl sileitio
bianco con lo slolgorio dei crilori piil caldi,
con I'oro dagli inimitabili toni dei trancnti
autunnali.

Abbiamo bisogno anche noi di qucsta tni-
tezza delle « strrgioni morte », d.opo un in-
uerno o un'estat€ che ci hanno logorato i
nerui, sia col lauoro professionale, sia con le
grandi imprcse alpinistichd. I giouani lcrse
sen'rono meno guesto bisogno e uorrebbero di
lolpo Passare dall'acro'bazia di un « paral.-
lelo » in uelocità a quella dì un sesta grado.
Ma questo non è perletto arnore della- mon-
tagna, è una passione impetuosa che troppo
s1esso si conclude con un abbanQ.-nc. r*
Giouane Montagna dcue qssere tnacstra di
Amare perfetto: i1 . questo cquilìbio e in
questa comPlete.'Zia che detiuano dalle sue

lrremesse _spìiituali è il se$eto di una aita-
li_tà Ehé', lungi dall'esaurirsi, i pir, tenace
dopo tr€ntac.fiquc anni di non inglorioso

STAGIONI AORTE,

,ecinto chiuso, a una spvcie di pauinaggio)
:csrnà lorse il mordente dell'alpinismo?

.Voglio dire che nllcys comincerà la lase
»irtrbella; quella di portare gli uomini a
,usrare la poesia della monio,qna. Ci saranno
vmlrre gli acrobati della parete e della pista
tegnato, lna per loro la montagna i lhnita
vd essre palestra di lorze e ài uirtil fisi-
the, il che è tropp,o poco. La montagna deue
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SE,ZIONE, DI TORIAO
I,ROGRAMMA GITE PEIì L'ANNO 1947.

r3 aprile - M. I'}lu - Val tl'All (l)ir. lJol-

la - Bertone - Rocco).
19 apr.ile - lvl' fabor, n. 3177 (l)ir. N{e-

rocchino- F resia).
r o 4 maggio - Picchi tlcl Pagliaio, mctri

zz5o (Dir. Nlorel,o-Cerrato)'
17-18 maggio - M. r\lbaron, nr. .i6oo (Dir.

Ilanaudi-Bolla).
. r giugno - M. Villano, m. z6(rr (l)ir' Iìoc

co-Re viglio-Bersia).
14-15 giugno - Torre di Lavina, m. 3joli

(l)ir. Adami-Casalegno).
28-29 giugno M. Rognosa d'E,tiache,

m. 332r (Dir. Ravelli-Gal^o-Milone).
lz-r3 luglio - Inaugurazione IJivacco Car-

lo Pol, m. 3o9o, Gruppc dcl Gran Paradis<r

(D\,r. rRavoli-Fresia-Gracco-Banaudi-Milo-
ne).

z5-z6luglio - M. Levanna, m. 3555, (l)ir.
Adami - Marchesa - Bertone).

) Agosto - Accantonamento estivo ad En-
tréves (Courmai,eur) (Dir. Martori Francesco

Consiglio Direttivo).

. 6-7 settembre - M. Rocciamelone, m.l!J/,
(Dir. Viano-Reviglio G.).

r3-I4 settembre - M. Becca di Gay, m.

3625, (Dir. Adami-Rocco).
27-28 settembre - M. lJessanese, m. 3632'

(Dir. Bertone-Casalegno).
z6 ottobre - Gita di Chiusura (Dir. Con-

sigl'o Direttivo.
Nel mese di settembre si terrà 1l Oropa

un Convegno di tuttc le Sezioni della Gio-
ua'ne Monwgna indetto dal Consiglio Cen-
trale. La Sezione di Torino incaricata della

orgtnizzazione vi interverrà col maggior nu-
mero di parrccipanti pcssibile, spostando od
annullando una delle gite in Programma Per
cletto mese.

Nei prossimi mesi primaverili saranno Pu-
re organizzate gite di allenamento a carat-
tcre escursionistico, ond,e dar modo alla mag-
gior parte dei Soci (specialmente socie) di
partecipare alle piti lunghe gite estive.

18 maggio - ,M. Civrari, m. z3oo, S. Am-
hrogro, (f)ir. di gita Viano, I{occo, Gallo).

LA COMMISSIONE GITE
GARE SEZIONALI DI SCI 

- 
f)oPo Ia

p.arentesi della gu,trra la nostra Sezione ha

ripreso una manifestazione allora diventata
tradizionale.'Quest'anno I'e gare sczionali.
anche se in nno minore clate le condizioni

gcnerali, anctr,c se non era in palio una cop-

I)a colì1e I)cI Passato, l)on Pcr (lucsto lu-
rono Ineno intcre ssanti e vir aci.

A dir vcro gli ,uomini hanno nicchiat'r

parecchio a prentlerc il via l'llcntrc Ic donnc

h"t,ru risposto all'appcllo con r ivacità c

spirito agonistic,.r.
ll Sestriòres ci ira accolti con unr glor-

nata racliosa di sole c con neve buona cd

abbondantc; la rclativa brcvità clei 1;ercorsi
segnati cd i ricchi premi hanno fetto ii rc-

rtr. Oltr. ai prenri della Sczione, chc non

ha lesitrato, r'adano i nostri ringraziamenti
allc clitte Marchetto, Giani (lì. Cravero) e

ilavelli che hanno contribulto coi loro doni

all'ottima riuscita. A venerdi r4 corr. la
prerniazione con pr,riezione cinematografica

ai alcune scene documentarie' Lc pre mia-

zioni avv,erranno in base alle seguenti clas-

si6che: Gart Masch.Ve (mezzo fondo) Io

Iìocco Luigi in 35'; z" Bolla Giuseppe fn
3(r' Io"; 

-3" 
Ravelli Luigi in 37' Io";

4'' Iìainetto Luigi in 38'.
Caru Fcmm.nile (discesa libera) rn Cra-

vero Renz-a in 3' g"; 2o Milone Bice in

3' 5'' ; 3u Faiusco Marisa in 4' 3o";
4'' Villata Lina in 5' 3"; 5o Giacomasso A-
delina in 5' I4"; seguono Rocco Carlottina,
Pilo Rosalba, Brunetta Delfina.

&a doda+a Jriutto
con c'ucitura breaetlala e cuoio rcfrattario-

Massima leggerezaa, solidittl, durata.

L.r\ cucrrunA MARcEErro (btcvettata)

SI ADATTA A QUALUNQUE TTPO DT

SUOLADI GOMMA DENTATA GARANTNNDO

MAS8TMA sor,tnrtÀ er, BoRDo DITLLA

SUOLA
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SEZIONE, DI PINEROLO
PROGRAMMA GITE 1947.

r3 aprile: M. Cristetto, m. 16rz.
z7 aprrle: iPra Fieul.
rr maggio: Tre Denti di Cumiana,m.1435.
z5 maggio: Bocciarda, m. 22t3,
8 giugno: Laghi di Viso dalla Val Va-

raita.
zz giugno: M. Boucier, m. 2ry8.
12-13 luglio: Bivacco Po! (Gran Paradiso).

« Questo mese tutto va bene! ,r, ecco la
espressione colta a volo sulle labbra del sen-r-

pre sorridente Segretario. Dopo i'ottima riu-
scita delle due ««Quattro giorni al Sestrieres»
con la partecipazione di 7o eponediesi (e delle
cluali non stiemo a dare relazioni dettagliate
per non far morire dalla rabbia quanti non
hanno potuto parteciparvi), una seconda no-
tizia è VerìLutr a rallegrare la ,< cornpagine
montanina ».

Finahnente!, hanno esclamaro i Soci. Si!!
Finalnr,ente! Dopc un anno e n:rezzo «li in-
tcnsf, vita la Scziore llporediese è riuscita
ad accasarsi. Era una stonatura il clover gi-
ronzola_re per le varie case dei consiglieri per
tcnere l,e adunanze di dirczione, ed .., ,rrih.
u.n non poter oflrire ai ,molti Soci quello
che tanro si desiderava: la possibilità .ii in-
contrarsi ed affiatarsi in piano pe, potersi
scntire fratelli sui monti.

Ed oggi finalmente la Sed,e c'è! Sita in
centro della città, su una <lelle arterie piri
frequentate (Corsr Cavour 9) diventerà pre-
sto un rifugio ospitale ove, in clima nronta_

27 Luglio: M. Palavas, m. 294.
agosto: Accantonamento ad Entrèves

(Valle d'Aosta).

7 settembre: Viso Vallanta.
z7-z\ scttembre: Convegno Intersezionale

Oropa.
12 ottobre: M. Cucetto, m. {>gz.
z6 ottr,bre: Gita di chiusura.

novembre: Cardata.

gnino, si pr,tranno discutere le attività, com-
binare le gite, vagliare i programmi. La sua
ubicazione al piano terreno darà la possibi-
lità di frequentarla anche a quei monta-
gnini, e per fortuna sono poch,i, che soffrono
di asma, reumat.mi o sofii cardiaci e come
tali non possono sott:porsi a difficili ,, salite »

per le scale. Si cercher:\ di arredarla con una
cslx.rsizione permanente di fotografie rli am-
biente montano, con una bihiioteca ed una
cartoteca a disposizione clei Soci, come detto
ncl Regoìanrento lnterno della Sezione; si
cercherà insomrna di fare tutto il possibile
affìnché clivenga ospirale e d intonata allo
scopo. La collaborazione dci Soci sarà però
neccssaria per creare subito I'effiatamento
necessano.

Essa sarà prossimanlente aperta ogni ve-
nerdi dalle ore 2o,3o atle 23.

SEZIOT.I E DI IVRE,A

P.S. - La Sezione, facendosi interprete del
sentirnento dei Soci, ringrazia vivamente la
consorella torinese pcr l'ospitalità ricevuta
nclla sua Casa al Sestricres.

piste dclla Marmohda. Una segnalazione

I)articohr,e per Ottolini e Bagnara che hanno
raggiunto la vctta, malgrado lc condizioni
nettamente invernali.

ATTIVIT,À. SCIISTICA 
- 

I rimasti a
casa, per rlodo di dirc, dalla Sciopoli non
sono però 

-rimasri inattivi: un gruppo di soli
tromini (6nalmente!) hanno irrrlorra una
scttimana a Sauz.e d'Oulx, altri hanno com-
piuto gite domenicali al M. Dente, M. An-
tola, Crstagnola, approfittando dell,e eccezio-
nali condizioni nevose dcll'Appennino che
perclurano tuttora e promettono quindi nuo_
vc gite.

SEZIONE DI GE,NOVA
. SCIOP_OLI ry47 al Passo Fedaja-Marmo-
lada. 

- 
Ha avuto un esito brillanie, malgra_

do le non poche difficoltà organizzativelhe
nanno potuto essere superate soltanto grazie
alla comp:l:nr3 e all'interessamenro appas_
sionato dell'ottirno Ottolini.

. Perfetto il viaggio sia all'andata ctr,e al
rltorno, vario il tempo che però ha riscrvato
delle giornote 

-splenàicle, inàccepibile il trat-
tamento 

.al Rifugio Albergo al irasso Fedaja,
neve -- inutile dirlo _ abbonclantissima. Ed
è pure inutile dire che ottimo è stato I'affia_
tameruo e. I'allegria dei zl partecipanti, che
sr sono sbizzr.rriti in tuti i sensi sulle varie



FIOCCO AZZURRO 
- 

In ranto fcrvore
di artività sciistica, ha ritenuto giunto il mo-
rnentc di veder la luce il piccolo lv,[arieo,
primrgenito del nostro Prcsirlentc. (ìli eu-
spici sono quindi buoni 1rcr le iuiuru rtri-
vità alpino-sciistica <jel Costegutino in t.rsrc.

Ai genitori fclici c a \luttco gli luquri
affcttuosi di tutta la farniglie rr()ntrnina.

BIBLIOTECA 
- 

La bibliotcceria rlr. IJe-

risione sta lavornnrln ;ssicluunìentc pcr il ri-
ordino e l'arricchimcnt<; clclla bibli()tcca so-

ciale rna è nccessaria la collaborazionc di
tutti perché il rifiurire dr qucsta imprr-,rtantc
attività di scrle sia completo. I soci che hanno
nci tempi passati prelevati libri o guiclc in
lcttura sono pregati di restituirli o pcrlr;-

S E, Z IO N E, DI
ACCANTONAMENI.O INVEIìN i\LL,

- 
lntìlata con 1;erfetto stile orgarl,zzitL,\'o

I'unica (( porta » di bel tempo in un acci-
dentatissimo e troppo zelante inverno, il tra-
guardo di questa ennesima gara tra la Presi-
denza e le avversità contingenti è stato bella-
mente raggiunto dopo otto giorni di serena

e allegra convivenza. A San Sebastiano di
Folgaria, dal z9 dicembre al 5 gennaio: :tJ

partecipanti, saliti poi a quasi 7o per le feste
di Capodanno. Quel tiepido e azzimato al-
berghetto u al sole », come plasticamente si

adattò a contenerci tutti!
La neve non tradi: di seta sempre, favori

gite piÉ volte ripetute sul Cornetto di Fol-
garia, a Monte Maggio, a Malga Coe, sulla
Costa d'Agta e sul Toraro. In ogni occasione
vertiginosarnente arabescando i dcssi imma-
colati, tutti misero in serbo per la vecchiaia

SEZIOÀE
A FERRARA DI M. B. 

- 
È ancor vivo

il riccrdo della giornata montebaldina in
tutti quelli che vi hanno parrecipato. Per il
tempo fu nrn mezo fallimento perché nevicò
tutto il giorno, ma un pomeriggio passato
tra canzoni e nostalgici conversari in una
osteria di montagna non è certo sprecato.

I nostri migliori (o piÉ volonterosi) parte-
ciparono alla gara di fondo che vide in lotta
i migliori sciatori cittadini. De Mori, Dussin,
Salvi e Bisoffi si classi'ficarono, nell'ordine,
ottavo, quattordicesimo, sedicesimo e venti-
qua:tresimo. Bisogna che i piri giovani si
facciano coraggio e aflrontinc la fatica delle
gar€: la G:ovane Mttntagna deve esscre sem-
pr,: all'altezza della sua tradizione.

Un trazic al Comune di Ferrara M. Il.

mcno clarne notizir aÌla bibliotecaria pr ìe

oPirortunc registrazirrni. E, chi vur-,1 rentlcrsi
lx'ncmcrito, rcgali un vr-,lunte, una carta' utìit

guirla, I'abhonan-rctlto a una rivista.

PING P()N(ì -, È in vista un tornco
sociulc, pcr il <1ualc cià fcrvono sli allcna
lttcnti cot-t rclatir':t ccatombe tli Pallinc:ì
L. fur I'una.

'tllSSE,l{Al\'llrNTO -- Ficrc e scons,latc

protcstc da partc del Oassicrc: non tutti i
soci hinnrl rinn«^'ata la tcsscrlì vrcilic Pcr
I':rnrro in corvr. È. posto un terminc itt,pro
rogalrilc aì .ir marz-o corr. pcr 1l tlichirrrl
z.ione cli mor<.sitì 'c rclativi pr<.,r'r criirrrcnt:.

Si afTrettino tluindi i rite«lateri.

VICE,AZA
un aibuni di iriaccvoli ricortli. Ilir:-rarcirevolc
il fatto che, pur (lua ,e ià perforanilo a capo-
fitto ìa ncvc con inconsulta ciecisione, in ncs-
suna circostlìnza la struttur:r anatotnica dci
partccipanti venne mo,llficata.

I'ESSEIìAÌ\'IL,N'|O 
- 

La Segretcria la-
vora alacremente pcr il te sseramento K)47.

Ogni socio sia soliccito nel versare la proprre
quota. Si ramrnenta in proprsito che la Prc-
sidcnza singolarrnente unanime ha
deciso di considerar,e climissionari coloro che
non vorranno mettersi in regola entro il 3«r
giugno p. v.

PROSSII!{A ATTIVITA. 
- 

È allo studio
il programma delle attività della sezione per
la primavera. Una felice realizzazione do-
vrebfre coincidere con la Benedizione degli
Attrezzi. Orsfi amici, preparatevi, la mon-
tagna vi chiama!

I VE,RONA
che r,rganizzò con ogni cura una giornata
che meritava fortuna migliore.

A FOLGARIA 
- 

Domenica 16 un auro-
carro stipato ha portato i montagnini sui
campi nevosi di Serrada di Folgaria. Il tem-
po molto incerto ha guastato in parte il pro-
gramma.

IPROSSIME AIIIVIT,A. 
- 

Non ci im-
pegniamo, con guesto tempo che non vuole
aver giudizio, con un programma preciso. È
in progetto, per 6ne marzo, una gita cicli-
stica a Cerea, per inaugurare la nostra sotto-
sezione; il rz-13 aprile si pensa dirantTare alle
Marmolada per rlare l'add:o alla neve scia-
bile; aitre manifsstazioni primavcrili si svol-
gerann ) sui nosLri monti. Ne parliamo il
rnarterìi in scclc.

:


